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n: Dopo gli attentati ai cinema della scorsa notte gli squadristi scatenano una giornata di violenze 

Un commando > di fascisti assalta e incendia 
la libreria Feltrinelli a piazza della Repubblica 
Tre feriti e un ustionato, ma l'incursione poteva avere tragiche conseguenze - Nel negozio c'erano una cinquantina di persone - Due teppisti 
sono entrati e hanno versato liquido da una tanica - Poi hanno dato fuoco mentre la gente fuggiva verso l'uscita sfondando la vetrina 
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Nella notte gli squadristi avevano 
dato alle fiamme cinque cinema 

L'annuncio ohe quella di 
ieri non sarebbe stata una 
giornata « tranquilla », i fa­
scisti l'avevano dato nella 
notte, quando, a distanza di 
poche ore avevano incendiato 
cinque sale cinematografiche 
in altrettanti quartieri. Gli 
attentati sono stati poi riven­
dicati, con una telefonata 
all'Ansa, dall'organizzazione 
missina « Pronte della gio­
ventù ». « Non vogliamo — 
ha detto al telefono una voce 
maschile — che domani sia­
no aperti cinema e ritrovi ». 
Domani (cioè oggi) anniver­
sario dell'uccisione di due 
missini davanti alla sezione 
di via Acca Larentia e del­
la morte di un altro negli 
scontri con la polizia. Nel 
pomeriggio, poi, con una tar­
diva presa di posizione, la 
organizzazione neofascista ha 
cercato di prendere le di­
stanze dal gesto criminale ». 

I cinema incendiati sono 
cinque e precisamente lo 
« Ausonia » di proprietà del­
la società Nlveola, il « Nuovo 
Star » l'« Ambassade » e lo 
« Induno » di proprietà di 
Giovanni Amati e l'« Em-
bassay » dell'Eoi. Il primo at­
tentato è stato compiuto ver­
so l'una:-! terroristi hanno 
cosparso con liquido infiam­
mabile la porta del cinema 

« Ausonia » in via Padova, al 
Nomentano, dove era da poco 
finita la proiezione del film 
« Amici mici ». Gli abitanti 
della zona hanno immediata­
mente avvertito i vigili del 
fuoco ohe sono riusciti a cir­
coscrivere le fiamme e ad 
evitare che l'incendio si dif­
fondesse nella sala interna. 
Davanti all'entrata è stata 
ritrovata una tanica di dieci 
litri che conteneva, molto 
probabilmente, benzina. La 
porta centrale è stata distrut­
ta ed è rimasta danneggiata 
anche buona parte della 
« moquette » dell'androne. 

Un'ora dopo, con la stessa 
tecnica è stato appiccato il 
fuoco alla porta d'ingresso 
del cinema « Nuovo Star » in 
via Amari, al Tuscolano. An­
che in questo caso i mag­
giori danni sono stati alla sa­
racinesca, alla vetrata cen­
trale, all'insegna con il ti­
tolo del film e alla « mo­
quette » dell'ingresso. Semldi-
strutta anche una macchina 
posteggiata davanti alla sala 

Verso le due e mezza il 
terzo attentato. Questa volta 
è stata la porta d'ingresso 
del cinema « Ambassade », in 
via Accademia degli Agiati 
all'Ardeatino a essere presa 
di mira. Qui, però, l'incendio 
è stato immediatamente 

Il cinema Induno devastato dalla fiamma 

spento e i danni sono irrile­
vanti. 

Un quarto d'ora dopo è 
toccato SÌI'K Embassy » in via 
Stopparli, ai Parioll. Sempre 
con la stessa tecnica è stata 
bruciata la porta d'ingresso 
centrale. Il fuoco si è pro­
pagato nel locale e ha dan­
neggiato seriamente 11 gran­
de lampadario dell'androne, 
i tendaggi, la «moquette» e 
tutti gli accessori. 

Verso le cinque l'ultimo 
e più grave attentato. Il so­
lito gruppo terrorista è riu­
scito a troncare le catene 
che chiudono le porte d'en­
trata del cinema a Induno » 
nella omonima via a Traste­
vere, è entrato nei locali e 
ha appiccato il fuoco sotto 
lo schermo che è stato com­
pletamente distrutto. Le 
fiamme, propagandosi nella 
sala hanno fatto « saltare » 
l'impianto elettrico e quello di 
riscaldamento, distruggendo 1 
tendaggi, le porte e gran par­
te delle poltrone e della 
moquette. 

Questo aveva fatto sup­
porre che la sala cinemato­
grafica trasteverina avrebbe 
bloccato le proiezioni, ma una 
velocissima squadra di ope­
rai è riuscita a sistemare 
alla bell'e meglio il locale, 
consentendo perciò la ripre­
sa dell'attività. 

La paternità dei cinque.at­
tentati, come già detto, è 
stata smentita dai responsa­
bili del Msi. Il gesto crimi­
nale è stato definito una 
« provocazione » tendente ad 
«offendere la memoria dei 
giovani missini » assassinati 
l'anno - scorso. Ma non c'è 
dubbio che con la « notte dei 
fuochi » i fascisti hanno cer­
cato, ancora una volta di se­
minare la paura tra la gen­
te. E lo si è visto poi quando 
per tutta la giornata di ieri 
aggressioni squadriste si so­
no susseguite per la città. 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISIJ-UIL ha denuncia­
to in un comunicato il grave 
tentativo di '«rilanciare nel-
lacittà un clima di provoca­
zione e di tensione » e ha 
chiamato tutti i lavoratori 
« alla mobilitazione e alla vi­
gilanza nei posti di lavoro ». 
Operatori e impiegati delle 
sale cinematografiche non 
sembrano - intenzionati : a 
« mollare »: « Non dobbiamo 
dargliela vinta — dice il di­
rettore dell'lnduno —. Vole­
vano farci rimanere chiusi 
oggi, invece noi, come sem­
pre, siamo aperti ». 

Nelle due foto In alto la libreria Feltrinelli assaltata e 
incendiata. In basso uno dei cinema bruciati 

Una nota della sezione riforma dello Stato della Federazione del PCI 

Come fermare la nuòva spirale della violenza 
La grande maturità politica e civile del popolo romano — La ripresa del terrorismo fascista — L'azione 
episodica degli organi preposti alla difesa dell'ordine democratico — L'apertura dell'anno giudiziario 

A un anno dall'uccisione dei due 
giovani di destra davanti alla se-
pione missina di via Acca Larentia, 
per 1 cui autori — cosi come per 
altri gravi episodi — permane una 
impunità che concorre ad alimen­
tare la spirale dell'eversione, c'è 
ancora chi tenta di costruire sul­
l'odio e sulla violenza omicida un 
nuovo attacco alla convivenza ci­
vile ai Rema. -r 

La ripresa del terrorismo fasci­
sta, che ha cercato più volte di 
uccidere, riuscendovi all'Alberane, 
dove ha stroncato la vita del gio­
vane Ivo Zini, si salda con una tat­
tica di terrorismo diffuso rivendica­
to dalle sigle più varie, fatto di 
uno stillicidio di episodi di gravità 
diversa e in particolare di attentati 
contro gli uomini della DIGOS. a-
genti di PS, vigili urbani. In questi 
attacchi risaltano in primo piano 
anche quelli coltro le sezioni dei 
partiti democratici, e va con forza 
denunciato lo ulteriore intrecciarsi, 
nella mutuazione dei contenuti. 
dell'eversione nera e dei brigatisti 

Negli ultimi mesi dell'anno scor­
so e ancora in questi giorni Roma 
è stata investita da una recrude­
scenza della violenza eversiva Tra 
gli atti recenti del terrorismo ri­
cordiamo accora il tentato omicidio 
dei due giovani agenti di PS im­
pegnati nella scorta dell'on. Galloni 

C'è, dietro queste azioni, l'eviden­

te velleità di neutralizzare la tenu­
ta popolare, di intimidire i cittadi­
ni, di seminare rassegnazione e 
paura, come dimostrano gli atten­
tati di ieri ai cinema romani. 

E' stata proprio la grande risor­
sa di maturità civile e politica del 
popolo romano ad essere uno dei 
fattori decisivi della mobilitazione 
della nostra città, dell'isolamento 
e della condanna dei violenti. 

La situazione permane grave ed 
allarmante, mentre sostanzialmen­
te episodica si presenta l'azione 
dei corpi dello Stato nell'opera di 
prevenzione e di repressione della 
criminalità. L'azione della polizia 
risente soprattutto dei ritardi del 
governo nell'approvazione della 
legge di riforma, che è necessaria 
per ' attrezzare validamente il 
corpo, per tutelarne adeguatamente 
gli uomini e renderlo più effi­
ciente ' e rinnovato nella difesa 
delle istituzioni repubblicane. 

Mentre da un Iato le forze con­
servatrici e di destra frappongono 
irresponsabilmente ostacoli e ma­
novre contro l'attuazione delle ri­
forme concordate dalla maggio­
ranza di governo, dall'altro si cerca 
di alimentare una campagna qua­
lunquista e reazionaria tesa a 
strumentalizzare il disagio della 
opinione pubblica. 

E* necessario, invece, estendere 
l'impegno delle istituzioni e delle 

forze politiche democratiche af­
finché la giustizia e i suoi uomini 
siano i messi neUa condizione 5 di -
poter sviluppare una corretta e. 
tempestiva amministrazione. Nello 
stesso tempo va denunciato il fatto 
che ad appesantire - il malessere 
dell'opinione pubblica si aggiun­
gono sia l'impunità sostanziale 
dei reati, per la mancata celebra­
zione dei processi a carico di vio­
lenti e di eversori di ogni tipo. 
sia il turbamento creato da sen-

. tenze scandalose che hanno rimes-
': so in libertà gli autori di gravi atti 
di eversione, che la cronaca quoti­
dianamente ci presenta più imbal­
danziti e tracotanti. 

Nei prossimi giorni si terrà la 
inaugurazione del nuovo anno giu­
diziario: ecco un'occasione per chi 
vuote impegnarsi concretamente, 
nell'interesse della giustizia, per 
assumersi responsabilità, ciascuno 
nel proprio ordine di competenze. 
Chi crede di poter soffiare sul 
fuoco per contribuire all'aggrava­
mento dei problemi, sappia che i 
lavoratori romani sanno distin­
guere le preoccupazioni e le cri­
tiche sincere dalla demagogia av 
ventwista ed interessata. 

La città esige una efficace poli­
tica di difesa dell'ordine democra­
tico. per progredire in pace e risol­
vere i problemi del suo sviluppo. 
B* necessario pertanto una forte 

azione unitaria, di cui i comu­
nisti in primo luogo sapranno es 

., sere animatori, che faccia fallire 
; la sfida lanciata contro la demo-

CTfiZiSL. 
La difesa della libertà e della 

., convivenza civile deve essere con-
' slderata un punto programmatico 
•fondamentale dell'azione unitaria 

delle forze democratiche e delle 
istituzioni della città ad ogni li­
vello, raccogliendo e rivitalizzando, 
innanzitutto, il ricco patrimonio 
dei Comitati per l'ordine democra­
tico presenti nei luoghi di lavoro, 
nei quartieri, nelle circoscrizioni. 
Si tratta di esprimere una supe­
riore capacità di impegno, che saldi 
l'azione per rimuovere le radici 
sociali del disord'ne, mandando 
avanti 11 risanamento sociale e po­
litico di Roma, con quella tesa a 
fare terra bruciata attorno agli 
eversori. 

Nessuno deve tirarsi indietro. 
ogni forza politica e sociale demo­
cratica deve saper fare la propria 
parte in uno spirito di rinnovata 
solidarietà. 

Comoito di tutti i comunisti, dei 
lavoratori, dei giovani è quello di 
esercitare una costante e ferma 
vigilanza e di sviluppare un'ampia 
e permanente iniziativa politica ed 
ideale capace di strencare all'ori­
gine i piani e le organizzazioni del­
la violenza eversiva. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica ; 
del 
partito comunista ! 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
L'Amministrazione Comunale e l'Atea, perdurando le condizioni di freddo eccezionale. 
invitano gli utenti a ridurre, per quanto possibile, i prelievi di energia elettrica per 
evitare sovraccarichi di rete con conseguenti fuori servizio generalizzati. In particolare. 
ti rtecemondo di D M atilinorv, fra le ere 9-12 e le «re 1S-W gli scaldacqua, le lavatrici. 
le lavastoviglie e le stufe elettriche. 

Inoltre, per evitare darmi agli impianti idrici agli intemi dei fabbricati, si consiglia 
di lasciare scorrere un sottile filo di acqua negli impianti a contatore. 

Criminale assalto fascista, 
ieri sera, contro la libreria 
Feltrinelli di piazza della 
Repubblica. Verso le 17,30 al­
cuni squadristi sono penetra­
ti nel negozio, a quell'ora af-
folaltlsslmo, e hanno dato 
fuoco a una tanica di liqui­
do infiammabile. Le fiamme, 
che si sono sviluppate con 
grande rapidità, hanno in­
vaso in breve tutta la parte 
superiore della libreria. Un 
giovane è rimasto lievemen­
te ustionato, mentre, nel fug­
gi fuggi generale, è stata 
sfondata la vetrina d'ingres­
so del negozio e altre tre 
persone sono rimaste ferite. 

La sorta peggiore è tocca­
ta a Liano Fanti, di 53 an­
ni, ricoverato all'ospedale S. 
Giacomo con il femore frat­
turato e una prognosi di cir­
ca due mesi. E c'è da dire 
che solo per un caso la cri­
minale incursione non ha 
provocato vittime. Il liquido 
infiammabile, infatti, è sta­
to versato proprio in fondo 
al locale, davanti alle scale 
che portano a un piano in­
feriore. Se le fiamme, anche 
per il tempestivo intervento 
di alcuni dipendenti e clien­
ti, non fossero state spente 
in fretta, decine, di persone 
sarebbero rimaste intrappo­
late senza scampo. Gli squa­
dristi, infatti, hanno scelto 
accuratamente l'ora per met­
tere in. atto il gesto crimi-
nanle. 

Approfittando della confu­
sione che regnava nel nego­
zio, (ci saranno state oltre 
50 persone) si sono mescola­
ti alla folla dei clienti In due 
o tre, giovanissimi, nascon­
dendo in una busta di pla­
stica o sotto un cappotto 
una grossa tanica di liquido 
infiammabile; si sono aggi­
rati per qualche attimo nel 
negozio, facendo finta di 
guardare i libri, poi, secondo 
il racconto di numerosi clien­
ti, si sono diretti verso il 
fondo, in un locale che fun­
ge anche da ballatoio e si 
affaccia sul piano inferiore. 
A questo punto uno degli 
squadristi, un giovane robu­
sto con un maglione rosso e 
capelli cortissimi, ha tirato 
fuori la tanica e ha comin­
ciato a cospargere'con il li­
quido il pavimento e gli scaf­
fali. Solo allora la gente si 
è resa conto di quanto stava 
accadendo e ha; iniziato ad 
uscire urlando. 'In* un àtti­
mo però il giovane ha dato 
fuoco al liquido, - servendosi 
di una bottiglia incendiaria, 
di cui sono stati ritrovati 
più tardi i cocci sul pavi­
mento e le fiamme, con una 
rapidità impressionante, han­
no invaso il fondo del ne­
gozio. 

Lo stesso giovane col ma­
glione rosso, pare, ha urlato: 
« attenti, scappate ». - Sono 
stati attimi di panico: la 
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gente che stava al piano su­
periore è corsa verso l'usci­
ta urtandosi e accavallando­
si. Gli ultimi hanno avuto i 
vestiti bruciati, mentre al­
l'uscita del negozio la vetri­
na cedeva con fragore sotto 
la spinta di decine di perso-
sone. Liano Fanti, urtato e 

•pestato mentre correva ver­
so l'uscita ha ricevuto un 
colpo fortissimo che gli ha 
fratturato il femore. Altri 
due clienti, Antonio Agosto 
di 51 anni e Roberto G\lll 
di 25 sono rimasti lievemen­
te feriti. Imprigionato nelle 
fiamme è rimasto un altro 
giovane, Giovanni De Cesa­
re, di 23 anni che, fortuna­
tamente, ha riportato ustio­
ni non gravi alle gambe e al­
le braccia. 

Ma il peggio, come detto, 
poteva capitare alle persone, 
forse una ventina, che si 
trovavano al piano inferiore. 
Per qualche attimo sono ri­
maste imprigionate nel lo­
cale invaso dal fumo Ma 
l'Incendio, per ; fortuna, è 
durato poco. Superati i pri­
mi attimi di panico, alcuni 
dipendenti hanno preso gli 
estintori e, aiutati anche da 
parecchi clienti, sono rien­
trati nel locale e hanno 
spento le fiamme. Dietro il 
fumo uno spettacolo impres­
sionante: decine e decine di 
libri bruciati scaffali distrut­
ti. soffitti e pavimenti an­
neriti dall'incendio. Sulla 
strada, per una decina di 
metri, i cristalli infranti del­
la vetrina. 

Si tenta ora di tracciare 
l'« Identikit » degli squadristi, 
fuggiti, insieme al grosso del­
la folla, riuscendo a far per­
dere le proprie tracce. Per 
uno del fascisti, il giovane 
del maglione rosso, le testi­
monianze sono moltissime. 
Parecchi clienti e — pare — 
due dipendenti lo hanno vi­
sto bene in faccia e potreb­
bero facilmente riconoscerlo. 

La criminale incursione 
non è che l'ultima di una 
lunga serie, cominciata l'al­
tra notte con gli attentati 
contro ben cinque cinema 
della capitale. Una lugubre 
« commemorazione » dei fat­
ti di via Acca Larentia del­
l'anno scorso. I fascisti, ieri, 
hanno anche distribuito un 
volantino per le vie del cen­
tro. La questura tuttavia ha 
denunciato la federazione 

'provinciale del MSI per dif­
fusione di • notizie false e 
tendenziose. . yt 

Nello scritto, infatti, oltre 
al solito campionario di 
squallide provocazioni, si ri­
portava 11 testo dell'ordinan­
za secondo cui la stessa que­
stura aveva impedito una 
manifestazione fascista, o-
mettendo però la parte in 
cui si permetteva lo svolgi­
mento di un comizio a piaz­
za SS. Apostoli. 

L'escalation di sanguinosa violenze 
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tragica 
sera a via 
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Acca Larentia 
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Erano cinque o sei. Di loro si è saputo solo che erano 
giovanissimi (« 15-16 anni », dissero i testimoni) e che 
nel gruppetto c'era anche una donna. Poi basta: da al­
lora le indagini sono rimaste ferme a questo punto. Spa­
rarono almeno undici colpi di pistola calibro 32 ad al­
tezza d'uomo: tanti furono 1 bossoli trovati per terra in 
via Acca Larentia, davanti alla sezione del MSI, accanto 
ai corpi morenti di due giovani missini Franco Bigonzet-
ti, 20 anni, e Francesco Ciavatta, 19 anni. Moriranno 
poco più tardi, in ospedale, mentre davanti alla sede neo­
fascista scoppiavano incidenti con poiizm ~e carabinieri. 
e Stefano Recchioni. un altro missino di 20 anni, veniva 
ferito gravemente. Resterà due giorni in coma profondo, 
clinicamente morto, poi anche il battito cardiaco cesserà. 

Era una 6era di sabato, il 7 gennaio 1978. La data se­
gna un'altra agghiacciante tappa del periodo di violenze 
e assassini che avevano attraversato la città e il Paese. 
A settembre gli squadristi uccidono Walter Rossi, e nel­
la immediata risposta popolare di butta la città, il « par­
tito armato » cerca di approffittarne per « alzare — co­
me si diceva nelle assemblee — il livello dello scontro ». 
Per molti sabati, il « movimento », quasi solo « autono­
mia operaia », provoca nel centro della città, scontri con 
la polizia. Con il sanguinoso attentato a Casalegno — 11 
16 dicembre — inizia su Lotta Continua una discussione 
autocritica sulla violenza: si arenerà poco dopo, e gli 
autonomi non ne sono toccati. 

I fascisti mirano ad acuire la tensione. A Bari ucci­
dono Benedetto Petrone. il 28 novembre, a Roma, appro­
fittano dell'oscuro assassinio di Angelo Pistoiesi (era il 
braccio destro dì Saccucci. probabilmente ucc:so dalla 
« mala ») per scatenarsi di nuovo. La fine e l'inizio del­
l'anno sono segnati da violenze e attentati: contro le se­
zioni del PCI. contro i giornali contro i giovani di sini­
stra. Gli squadristi di nuovo « cercano il morto ». L'ulti­
mo assalto è al « Coriere della Sera ». 11 5 gennaio, a col­
pi di molotov: il portiere del quotidiano è ustionato 

E' in questo clima che i sei dei « Nuclei armati di con­
tropotere territoriale » (cosi firmarono l'impresa crimi­
nale) preparano l'assassinio. E' un'imboscata: t*H assassi­
ni attendono nella stretta e buia via Acca Larentia che 
qualcuno esca dalla sede missina. Alle 18.30 la porta si 
apre e ne viene fuori un gruppo di quattro o cinque mis­
sini. Loro sparano nel mucchio, a casaccio, poi scappano 

Poco più tardi, un altro dramma: davanti alla sede 
missina si radunano molti fascisti. Provocano, aggredi­
scono l giornalisti, e i carabinieri. Un militare spara in 

! aria pei" tiinperderli. qualcuno degH squadristi risponde al 
fuoco, e un capitano dei CC spara ad altezza d'uomo. 
Cosi viene colpito Stefano Recchioni. 

Nei giorni della sua agonia, gli squadristi si danno 
a nuove violenze. Sezioni dei partiti all'Alberone vengono 
assaltate, passanti feriti. Martedì 10 la vera e propria 

1 « guerìglia ». Mentre un gruppetto di « autonomi » tenta 
. una manifestazione in via Appda vietata dalla polizia. 
(qualcuno di loro in assemblea era giunto a dire che il 
delitto di via Acca Larentia era « un'azione di movimen­
to ») e sono subito dispersi, centinaia di squadristi si ra­
dunano davanti a via Acca Larentia. Alle cariche della 
polizia rispondono sparando. Sono due ore di fuoco, di 
auto incendiate, di barricate. 

MOBILI NUOVI airASTA 
al Magazzino delle Aste 

Settore MOBILI e ARREDAMENTO 

REALIZZI PER INDUSTRIE 

ESEMPI: 

Camere da letto stagionali classiche complete 
Camera serie 2000, Armadio stagionale 6 + 6 con luci psichedeliche e giro 

letto 
Camera tradizionale in noce massello stagionale completa . . . . 
Camerette da bambino complete 
Armadi stagionali 2-6 ante --
Armadi veneziani antichizzati 
Soggiorno frassino componibile con tavolo rotondo + 6 sedie 
Soggiorno provenzale noce massello ; . . . . , . , . > . 
Sala pranzo ultra moderna completa 
Salotti vera pelle vitello anticata: divano 3 posti - 2 poltrone . 
Salotti Ietto tutti tessuti completi ." . . . ' , . . ' . . / . . . . 
Salotti Luigi XV 6 pezzi vera noce ." . . . . "-'. . . 
Salotti letto componibili 
Salotti componibili angolo con letto 
Poltrone comodissime 
Bar angolo e rettangolare « . . . • . . . . . 
Materassi 190 x 80 a molle . . . . * . . . . . . . 
Ingressi completi 
Quadri a olio 
Servizi ceramica . ' , . . , . , . . « , , . . . 
Pelli di bue intere « . . . « 
Coperte vison Lapin . . , - . . . . . . . . . . . 

Valore Prezzo d'osto 
di fobbrko sonzo aumento 

1.100.000 

1.150.000 
1.900.000 
490.000 
140.000 
240.000 
690.000 
950.000 

1.100.000 
1.400.000 
* 390.00 
1.800.000 
490.000 
950.000 
75.000 

650.000 
38.000 

290.000 
39.000 
120.000 
160.000 
180.000 

540.000 

590.000 
910.000 
166.000 
69.000 
96.000 
359.000 
490.000 
530.000 
690.000 
160.000 
690.000 
210.000 
490.000 
32.000 

320.000 
18.000 

130 000 
3*00 

??000 
7nnno 
80.000 

TRASPORTO GRATIS - DIRITTO D'ASTA 12% 
GIORNI D'ASTA: DA LUNEDI' 8 A SABATO 20 GENNAIO 

APERTO MATTINA E POMERIGGIO - SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 

ROMA - Vi* Bravejfta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 nero 


